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Catanzaro, come da protocollo  
 

  
 

Verbale di gara n. 4 
 
Procedura aperta - ai sensi dell’art. 60 e dell’art. 157, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 - 
per l’affidamento dei servizi di progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, direzione lavori, contabilità 
dei lavori e accatastamento, finalizzati alla ristrutturazione e rifunzionalizzazione di 
due immobili siti in contrada Lenzi – Siderno (RC) da destinare a uffici e alloggi per 
la Polizia di Stato: Commissariato, R.P.C. e distaccamento Polizia Stradale. SCHEDE 
RCB1327 e RCB1328.  
 
L’anno duemilaventi, il giorno 14 (quattordici) del mese di Gennaio, si è riunito in modalità 

telematica, per l’espletamento delle operazioni di verifica della documentazione 

Amministrativa relativa alla procedura aperta indicata in oggetto, da aggiudicarsi secondo il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, c 3 del D.Lgs. n. 

50/2016 s.m.i., il Seggio di gara, nominato dal Direttore Regionale della Direzione Regionale 

Calabria con nota prot. n. 2019/22685/DRCAL del 21/12/2020, composto come segue: 

Ing. Salvatore Concettino                         Presidente; 

Avv. Giuseppe Falcone    Componente; 

Avv. Emanuela Garifo                             Componente. 

Il Presidente, alle ore 14:30, dato atto della regolarità della costituzione del Seggio dà avvio 

alla procedura di gara, constatando che nessun partecipante è presente alla seduta. 

Pertanto, il seggio procede all’esame della documentazione dei seguenti concorrenti: 

7. RT GUENDALINA SALIMEI TSTUDIO (ING. GIANCARLO CAPPONI (mandante); 

BATTAGLIA TEODORO ALDO (mandante); ING. MARTINA FIORENTINI 

(mandante); A.R.EN.A. SRL (mandante); ARCH. NUNZIA COPPOLA (mandante);  

GUENDALINA SALIMEI TSTUDIO (mandataria). 

Il Seggio di gara, esaminata la documentazione presentata, rileva quanto segue: 
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- nella domanda di partecipazione, non viene precisata la natura del rapporto professionale 

intercorrente tra gli operatori economici ed i professionisti; 

- il pagamento dell’imposta di bollo è stato effettuato con una marca da bolla cartacea e non 

con il modello F23, previsto per le gare telematiche; 

- nell’allegato Patto d’integrità degli o.e. Guendalina Salimei Tstudio, Ing. Fiorentini, Ing, 

Capponi e Arch. Coppola, non è stata resa la dichiarazione afferente la sussistenza di 

eventuali rapporti di parentela; 

- nel DGUE dell’o.e. Guendalina Salimei Tstudio, alla Parte III, lett. C, punti b), c) e d), non 

è stata resa la dichiarazione afferente la liquidazione coatta, il concordato preventivo e la 

continuità aziendale; 

- nel DGUE dell’o.e. Ing. Capponi, non viene indicato il fatturato specifico alla Parte IV, lett 

B, punto 2a), e il professionista non dichiara di aver svolto servizi di ingegneria e di 

architettura nelle categorie: E16, E20, S03, P03, così come richiesto dal Disciplinare di gara 

al paragrafo 7.3, lett. e). In merito, il paragrafo 7.3 del Disciplinare così dispone: “…Si 

precisa che: - i requisiti finanziari e tecnici minimi di cui alle lettere d), e) e g) devono essere 

posseduti cumulativamente dal raggruppamento. La mandataria in ogni caso deve 

possedere i requisiti di partecipazione in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna 

dei mandanti; - Si specifica tuttavia, con riferimento al servizio di cui alla lett. e) che, ai fini 

dell’articolazione del concorrente in RTP, non sono richieste percentuali minime di possesso 

dei requisiti in capo a ciascuna mandante. Ai fini dunque del requisito relativo richiesto è 

necessario quindi, un contributo da parte di ciascun componente del raggruppamento, pur 

prevedendo che detto requisito sia posseduto nel complesso dal raggruppamento, è 

necessario che sia la mandataria (in misura maggioritaria) sia le mandanti (in qualsivoglia 

misura) in ragione di ogni singola categoria, contribuiscano a soddisfarlo”. Si chiede, 

dunque, di chiarire tale punto; 

- nel DGUE dell’o.e. Arch. Coppola, alla parte III, lett. C, punti b), c) e d) non è stata resa la 

dichiarazione afferente la liquidazione coatta, il concordato preventivo e la continuità 

aziendale; il professionista non ha indicato il fatturato specifico alla Parte IV, lett B, punto 

2a; infine, non dichiara di aver svolto servizi di ingegneria e di architettura, in alcuna 

categoria, così come richiesto dal Disciplinare di gara al paragrafo 7.3, lett. e). In merito, il 

paragrafo 7.3 del Disciplinare così dispone: “…Si precisa che: - i requisiti finanziari e tecnici 

minimi di cui alle lettere d), e) e g) devono essere posseduti cumulativamente dal 

raggruppamento. La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti di partecipazione in 
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misura percentuale superiore rispetto a ciascuna dei mandanti; - Si specifica tuttavia, con 

riferimento al servizio di cui alla lett. e) che, ai fini dell’articolazione del concorrente in RTP, 

non sono richieste percentuali minime di possesso dei requisiti in capo a ciascuna 

mandante. Ai fini dunque del requisito relativo richiesto è necessario quindi, un contributo 

da parte di ciascun componente del raggruppamento, pur prevedendo che detto requisito 

sia posseduto nel complesso dal raggruppamento, è necessario che sia la mandataria (in 

misura maggioritaria) sia le mandanti (in qualsivoglia misura) in ragione di ogni singola 

categoria, contribuiscano a soddisfarlo”. Si chiede, dunque, di chiarire tale punto; 

- nel DGUE dell’o.e. Arena srl, lo stesso non dichiara di aver svolto servizi di ingegneria  e 

di architettura nella categoria P03, così come richiesto dal Disciplinare di gara al paragrafo 

7.3, lett. e). In merito, il paragrafo 7.3 del Disciplinare così dispone: “…Si precisa che: - i 

requisiti finanziari e tecnici minimi di cui alle lettere d), e) e g) devono essere posseduti 

cumulativamente dal raggruppamento. La mandataria in ogni caso deve possedere i 

requisiti di partecipazione in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna dei mandanti; 

- Si specifica tuttavia, con riferimento al servizio di cui alla lett. e) che, ai fini dell’articolazione 

del concorrente in RTP, non sono richieste percentuali minime di possesso dei requisiti in 

capo a ciascuna mandante. Ai fini dunque del requisito relativo richiesto è necessario quindi, 

un contributo da parte di ciascun componente del raggruppamento, pur prevedendo che 

detto requisito sia posseduto nel complesso dal raggruppamento, è necessario che sia la 

mandataria (in misura maggioritaria) sia le mandanti (in qualsivoglia misura) in ragione di 

ogni singola categoria, contribuiscano a soddisfarlo”. Si chiede, dunque, di chiarire tale 

punto; 

- nel DGUE dell’o.e. Dott. Battaglia, non viene indicato il fatturato specifico al punto IV, lett 

B, punto 2a). 

Pertanto, ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 50/2016, si dispone il soccorso istruttorio, 

al fine di provvedere all’integrazione della documentazione sopra descritta. 

 

8. RT INM AND PARTNER SRL (ARCH. GABRIELLA VERARDI (mandante); STUDIO 

TECNICO ASSOCIATO MULTIMPIANTI (mandante); INM AND PARTNER SRL 

(mandataria); GEOLOGO ARVIZZIGNO PIETRO (mandante); ARCH. CHIARA 

PARRINO (mandante); STUDIO D'AMBROSIO & ASSOCIATI SRL (mandante). 

Il Seggio di gara, esaminata la documentazione presentata, rileva quanto segue: 
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- nella domanda di partecipazione, secondo quanto richiesto nel Disciplinare di gara al 

paragrafo 7.1, pag. 13, non vengono dichiarate, tra i professionisti citati, le seguenti 

abilitazioni: 1) Redazione di elaborati e relazioni per requisiti acustici ai sensi del D.Lgs. 

42/2017 e s.m.i. e della Legge 447/2015 e s.m.i..; 2) Coordinatore della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione ai sensi dell’art. 98 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i..; 3) 

Responsabile per l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi di cui al DM 11 ottobre 2017 

ed al DM 7 marzo 2012 (dovrà essere in possesso di certificazione sugli aspetti energetici 

ed ambientali degli edifici, rilasciata da una organismo di valutazione della conformità 

secondo la norma internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente, che applica uno dei 

protocolli di sostenibilità degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale 

(alcuni esempi di tali protocolli sono: Breem, Casaclima, Itaca, LEED, Well); 

- nella domanda di partecipazione, e in specie nell’elenco dei professionisti afferenti la 

struttura operativa, viene indicato il p.i. Stefano Varagnolo quale “DLO /professionista 

Responsabile della redazione del progetto definitivo ed esecutivo degli impianti elettrici e 

speciali”; lo stesso, tuttavia non risulta avere il requisito professionale richiesto dal 

Disciplinare di gara al paragrafo 7.1, pag.13, per il quale: “i professionisti di cui al punto 3 

dovranno essere in possesso di Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Ingegneria; iscritti 

nei rispettivi Albi Professionali da almeno 10 anni ed in possesso dei requisiti previsti dal 

DM 22 gennaio 2008 n. 37 e s.m.i.”. Si chiede di chiarire tale punto; 

- nel DGUE della mandataria INM and Partner srl, l’o.e., alla Parte II, lett. d), pag. 5, dichiara 

l’intenzione di subappaltare i seguenti servizi:” [Acustica, rilievo, restauro, archeologia, rilievi 

5%]”. Si chiede di chiarire tale affermazione, in virtù di quanto disposto dal paragrafo 9 del 

Disciplinare di gara (“Subappalto”) e delle prestazioni e servizi previsti dalla procedura di 

gara e, tra queste, di quelle effettivamente subappaltabili; 

- nel DGUE della mandataria, INM and Partner srl, l’o.e., alla Parte IV, lett. C, 1b) e 

nell’allegato al documento citato a pag. 21, non si dichiara la categoria P03. Si chiede di 

chiarire tale punto;  

- nei rispettivi DGUE degli o.e. Arch. Parrino, Studio Tecnico D’Ambrosio & Associati srl, 

Studio Tecnico Associato Multimpianti e Dott. Arvizzigno, alla Parte II, lett.d, viene effettuata 

la dichiarazione di non effettuare il subappalto, differentemente da quanto affermato dagli 

altri o.e. del RT. Si chiede di chiarire tale punto 

- nel DGUE dell’Arch. Verardi, l’o.e., alla Parte IV, lett. C, 1b), vengono dichiarati i servizi 

nella categoria P03, ma non nelle categorie E16, E20, S03, IA01, IA02, IA03, così come 
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richiesto dal Disciplinare di gara al paragrafo 7.3, lett. e). In merito, il paragrafo 7.3 del 

Disciplinare così dispone: “…Si precisa che: - i requisiti finanziari e tecnici minimi di cui alle 

lettere d), e) e g) devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. La 

mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti di partecipazione in misura percentuale 

superiore rispetto a ciascuna dei mandanti; - Si specifica tuttavia, con riferimento al servizio 

di cui alla lett. e) che, ai fini dell’articolazione del concorrente in RTP, non sono richieste 

percentuali minime di possesso dei requisiti in capo a ciascuna mandante. Ai fini dunque 

del requisito relativo richiesto è necessario quindi, un contributo da parte di ciascun 

componente del raggruppamento, pur prevedendo che detto requisito sia posseduto nel 

complesso dal raggruppamento, è necessario che sia la mandataria (in misura 

maggioritaria) sia le mandanti (in qualsivoglia misura) in ragione di ogni singola categoria, 

contribuiscano a soddisfarlo”. Si chiede, dunque, di chiarire tale punto. 

- nel DGUE dello Studio Tecnico D’Ambrosio & Associati srl, l’o.e., alla Parte IV, lett. C, 1b), 

dichiara i servizi nella categoria S06 (equiparabile alla S03 richiesta nel Disciplinare di gara, 

in quanto avente maggiore complessità), ma non nelle categorie E16, E20, IA01, IA02, IA03, 

così come richiesto dal Disciplinare di gara al paragrafo 7.3, lett. e). In merito, il paragrafo 

7.3 del Disciplinare così dispone: “…Si precisa che: - i requisiti finanziari e tecnici minimi di 

cui alle lettere d), e) e g) devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. 

La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti di partecipazione in misura 

percentuale superiore rispetto a ciascuna dei mandanti; - Si specifica tuttavia, con 

riferimento al servizio di cui alla lett. e) che, ai fini dell’articolazione del concorrente in RTP, 

non sono richieste percentuali minime di possesso dei requisiti in capo a ciascuna 

mandante. Ai fini dunque del requisito relativo richiesto è necessario quindi, un contributo 

da parte di ciascun componente del raggruppamento, pur prevedendo che detto requisito 

sia posseduto nel complesso dal raggruppamento, è necessario che sia la mandataria (in 

misura maggioritaria) sia le mandanti (in qualsivoglia misura) in ragione di ogni singola 

categoria, contribuiscano a soddisfarlo”. Si chiede, dunque, di chiarire tale punto; 

- l’o.e. Studio Tecnico D’Ambrosio & Associati srl non produce l’Informativa privacy; 

- l’o.e. Studio Tecnico Associato Multimpianti, nel proprio DGUE, alla Parte IV, lett. A, n. 2, 

non effettua la dichiarazione conseguenziale a quella indicata nel punto precedente; 

- nel DGUE dello Studio Tecnico Associato Multimpianti, l’o.e., alla Parte IV, lett. C, 1b), 

vengono dichiarati i servizi nelle categorie E20, S06 (equiparabile alla S03 richiesta nel 

Disciplinare di gara, in quanto avente maggiore complessità), IA01, IA02, IA04 (equiparabile 
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alla categoria IA03, richiesta nel Disciplinare di gara, in quanto avente maggiore 

complessità), ma non nelle categorie E16 e P03, così come richiesto dal Disciplinare di gara 

al paragrafo 7.3, lett. e). In merito, il paragrafo 7.3 del Disciplinare così dispone: “…Si 

precisa che: - i requisiti finanziari e tecnici minimi di cui alle lettere d), e) e g) devono essere 

posseduti cumulativamente dal raggruppamento. La mandataria in ogni caso deve 

possedere i requisiti di partecipazione in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna 

dei mandanti; - Si specifica tuttavia, con riferimento al servizio di cui alla lett. e) che, ai fini 

dell’articolazione del concorrente in RTP, non sono richieste percentuali minime di possesso 

dei requisiti in capo a ciascuna mandante. Ai fini dunque del requisito relativo richiesto è 

necessario quindi, un contributo da parte di ciascun componente del raggruppamento, pur 

prevedendo che detto requisito sia posseduto nel complesso dal raggruppamento, è 

necessario che sia la mandataria (in misura maggioritaria) sia le mandanti (in qualsivoglia 

misura) in ragione di ogni singola categoria, contribuiscano a soddisfarlo”. Si chiede, 

dunque, di chiarire tale punto; 

- nelle rispettive Dichiarazioni integrative al DGUE dello Studio Tecnico Associato 

Multimpianti, e della Inm and Partner srl, gli o.e. non effettuano la dichiarazione di cui al 

punto V. 

Pertanto, ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 50/2016, si dispone il soccorso istruttorio, 

al fine di provvedere all’integrazione della documentazione sopra descritta. 

 

9. RT SPIBS SRL (SPIBS SRL (mandataria); S.G.A. STUDIO GEOLOGI ASSOCIATI 

(mandante); ING. COSIMO VINCENZO ALFONSO (mandante); STUDIO PERILLO 

S.R.L. (mandante). 

Il Seggio di gara, esaminata la documentazione presentata, rileva quanto segue: 

- La cauzione provvisoria è intestata alla Stazione Appaltante, Agenzia del Demanio 

Direzione Regionale Campania, in luogo della Direzione Regionale Calabria; 

- nel Patto d’integrità degli o.e. Spibs e SGA Studio Geologi Associati, non è stata resa la 

dichiarazione afferente la sussistenza di eventuali rapporti di parentela; 

- nel DGUE dell’o.e. Spibs, vengono dichiarati lavori nella categoria “P03/E19”, tuttavia, dal 

prospetto allegato a pag. 19 dello stesso DGUE, non si evince quali siano i lavori 

riconducibili a questa categoria. 

Pertanto, ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 50/2016, si dispone il soccorso istruttorio, 

al fine di provvedere all’integrazione della documentazione sopra descritta. 
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I lavori si chiudono alle ore 16.45. Il presente verbale si compone di n. 7 pagine. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Ing. Salvatore Concettino                        Presidente; 

Avv. Giuseppe Falcone                           Componente; 

Avv. Emanuela Garifo                          Componente. 
 


